
Presidenza  del Consiglio dei Ministri .

Alla cortese attenzione del   Presidente  del Consiglio, Prof. Mario Draghi.  

Cc: Ministro delle Infrastrutture e Mobilità Sostenibile, Prof. Enrico Giovannini

Ministro Transizione Ecologica, Prof. Roberto Cingolani

Ministro della Cultura,  On. Avv. Dario Franceshini

Ministro di Economia e Finanza,  Prof. Daniele Franco

Ministro dello Sviluppo Economico,  On. Dott. Giancarlo Giorget

 

Oggetto: NPP 0298 Lotto 2: Linea Orte – Falconara. Raddoppio PM228-Castelplanio con by-

pass di Albacina  (CUP: J21J05000000001) - Lotto 2   (Genga-Serra S. Quirico) 

Egregio Presidente,

Le risorse del Piano Nazionale per la Ripresa e Resilienza nonché quelle derivanti dalla 

programmazione nazionale aggiuntiva, assegna, nella Missione 3, Componente 1,  27,97 miliardi

di euro e,  in particolare,  il progetto in questione vede l’assegnazione di somme disponibili 

per 510 milioni di euro.

L’ente proponente è RFI che,  con lettera del 12 gennaio u.s., ha indetto il dibattito pubblico 

ai sensi e per gli effetti del DL77/2021 convertito nella L.108/2021 e ha designato il 

Coordinatore del Dibattito Pubblico il 7 di aprile u.s.

Il Dibattito Pubblico è in pieno svolgimento con soddisfacente partecipazione di tutte le parti

coinvolte. Tuttavia, proprio nel corso del Dibattito Pubblico, sono emerse  una serie di 

carenze e inadeguatezze che sono al di sopra della portata degli attori coinvolti in prima 

linea.

A seguito di quanto sopra , si decide di rivolgere questa epistola  alla Sua attenzione per 

segnalare tutti i vizi del procedimento in corso ed irregolarità del progetto presentato in 

PFTE nella speranza che un Suo provvedimento correttivo possa perfezionare le sorti di un 

opera cosi importante per il territorio e per la nazione.

In tal senso, si tratterebbe prima di tutto vedere il Contesto Nazionale ed Europeo di 

normative dove si verificano questi eventi:

1. LA MODIFICA DELLA COSTITUZIONE ITALIANA

1

m_amte.MiTE.REGISTRO UFFICIALE.INGRESSO.0069465.03-06-2022



La Camera dei deputati ha definitivamente approvato con la maggioranza dei due terzi la 

proposta di legge costituzionale che modifica gli articoli 9 e 41 della Costituzione, 

introducendo la tutela dell’ambiente, della biodiversità e degli ecosistemi tra i principi 

fondamentali.

In particolare: 

Art. 9. La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e 

tecnica. Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione. Tutela 

l’ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, anche nell’interesse delle future 

generazioni. La legge dello Stato disciplina i modi e le forme di tutela degli animali.

Art. 41. L’iniziativa economica privata è libera. Non può svolgersi in contrasto con 

l’utilità sociale o in modo da recare danno alla salute, all’ambiente, alla sicurezza, 

alla libertà, alla dignità umana. La legge determina i programmi e i controlli 

opportuni affinché l’attività economica pubblica e privata possa essere indirizzata e 

coordinata a fini sociali e ambientali

La modifica  si allinea alle  direttive europee, già recepite dall’Italia,  che assumono 

rilevanza nella contestualizzazione e valutazione dell’opera infrastrutturale proposta 

da ITALFERR.

2. LA LEGGE EUROPEA SUL CLIMA

La legge europea sul clima (pubblicata nella Gazzetta ufficiale il 9 luglio 2021 ed entrata 

in vigore il 29 luglio 2021) fissa un nuovo e più ambizioso obiettivo di riduzione delle 

emissioni nette di gas a effetto serra di almeno il 55% entro il 2030 rispetto ai livelli del 

1990 e trasforma in obbligo vincolante l'impegno politico del Green Deal europeo per la 

neutralità climatica UE entro il 2050.

3. LA REVISIONE DEL REGOLAMENTO SULL'USO DEL SUOLO, IL CAMBIAMENTO DI 

DESTINAZIONE DEL SUOLO E LA SILVICOLTURA (Regolamento UE 30 maggio 

2018/841)

Il Regolamento LULUCF assicura che tutti i settori contribuiscano all'obiettivo di riduzione

delle emissioni dell'UE per il 2030, compreso il settore dell'uso del suolo e si occupa di 

promuovere l’accrescimento e la qualità degli assorbimenti naturali di carbonio

4. LA STRATEGIA SULLA BIODIVERSITÀ

La Strategia mira a mettere la biodiversità europea sulla strada del recupero 

dell’ambiente entro il 2030 a beneficio delle persone, del clima e del pianeta

5. LA NUOVA STRATEGIA DELL'UE PER LE FORESTE PER IL 2030
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La strategia contribuisce al pacchetto di misure proposte per ottenere riduzioni delle 

emissioni di gas a effetto serra di almeno il 55% entro il 2030 e la neutralità climatica nel 

2050 nell'UE. 

Viene reiterato l’impegno de Paesi membri  a mantenere il suo impegno per migliorare la

rimozione del carbonio da parte dei pozzi naturali come previsto dalla legge sul clima. 

Affrontando insieme gli aspetti sociali, economici e ambientali, la strategia forestale 

mira a garantire la multifunzionalità delle foreste  e sottolinea il ruolo fondamentale 

svolto dai silvicoltori.

Inoltre sono da considerare, perché rilevanti allo scopo di una analisi specifica e più 

ampia del Progetto Italferr.

6. LA CONVENZIONE  EUROPEA DEL PAESAGGIO

Firmata e recepita dal Governo italiano che condivide la  considerazione e di pervenire 

ad uno sviluppo sostenibile fondato su un rapporto equilibrato tra i bisogni sociali, 

l'atvità economica e l'ambiente e constatato che  il paesaggio svolge importanti 

funzioni di interesse generale, sul piano culturale, ecologico, ambientale e sociale e 

costituisce una risorsa favorevole all'atvità economica. 

Osservando che le evoluzioni delle tecniche di produzione agricola, forestale, industriale 

e pianificazione mineraria e delle prassi in materia di pianificazione territoriale, 

urbanistica, trasporti, reti, turismo e svaghi e, più generalmente, i cambiamenti 

economici mondiali continuano, in molti casi, ad accelerare le trasformazioni dei 

paesaggi, va riaffermato il concetto che il paesaggio per cui, se salvaguardato, gestito e 

pianificato in modo adeguato:

- contribuisce alla creazione di posti di lavoro,  

- coopera all'elaborazione delle culture locali, 

- rappresenta una componente fondamentale del patrimonio culturale e naturale,

- contribuisce  al benessere e alla soddisfazione degli esseri umani 

- rappresenta un elemento importante della qualità della vita delle popolazioni nelle 
aree urbane e nelle campagne, nei territori degradati, come in quelli di grande qualità, 
nelle zone considerate eccezionali, come in quelle della vita quotidiana.

7. IL PIANO STRATEGICO DEL TURISMO (PST)

Elaborato dal Comitato Permanente di Promozione del Turismo, con il coordinamento 

della allora Direzione Generale Turismo del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e 

del Turismo – MiBACT (oggi MIBAC) rappresenta l’occasione per dare piena operatività 
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all’indirizzo strategico di dotare di una visione unitaria l’Italia del turismo e della cultura, 

rispondendo all’esigenza di porre il settore turistico al centro delle politiche di sviluppo 

del Paese.

8. LA FINANZA VERDE LA TASSONOMIA UE 

Riguarda l’obbligatorietà di dimostrare che ogni investimento che utilizzi fondi pubblici 

abbia obiettivi per il cui raggiungimento tutte le spese finanziate devono essere coerenti 

con i principi del “non arrecare un danno significativo” (Do Not Significant Harm – 

DNSH) ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento Tassonomia (UE) 2020/852, in 

conformità agli Orientamenti tecnici della Commissione europea (2021/C/58/01), relativi

a sei obietvi ambientali che mirano :

1. alla mitigazione dei cambiamenti climatici, se porta a significative emissioni di gas 

serra (GHG);

2. all'adattamento ai cambiamenti climatici, se determina un maggiore impatto 

negativo del clima attuale e futuro, sull'attività stessa o sulle persone, sulla natura o 

sui beni;

3. all'uso sostenibile o alla protezione delle risorse idriche e marine, se è dannosa per

il buono stato dei corpi idrici (superficiali, sotterranei o marini) determinandone il 

loro deterioramento qualitativo o la riduzione del potenziale ecologico;

4. all'economia circolare, inclusa la prevenzione, il riutilizzo ed il riciclaggio dei rifiuti, 

se porta a significative inefficienze nell'utilizzo di materiali recuperati o riciclati, ad 

incrementi nell'uso diretto o indiretto di risorse naturali, all’incremento significativo 

di rifiuti, al loro incenerimento o smaltimento, causando danni ambientali significativi

a lungo termine;

5. alla prevenzione e riduzione dell'inquinamento, se determina un aumento delle 

emissioni di inquinanti nell'aria, nell'acqua o nel suolo;

6. alla protezione e al ripristino di biodiversità e degli ecosistemi, se è dannosa per le

buone condizioni e resilienza degli ecosistemi o per lo stato di conservazione degli 

habitat e delle specie, comprese quelle di interesse per l'Unione europea.

Pubblicati nella  la Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno 

significativo all’ambiente, adottata con la circolare n. 32 del 30 dicembre 2021 del 

Ragioniere Generale dello Stato. 

Considerato quanto sopra è indispensabile ora entrare nello specifico del progetto di 

fattibilità tecnica economica proposta da RFI in data 12 gennaio 2022.  Pertanto, sarebbe 

necessario esaminare i seguenti aspetti:
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a) L’obsolescenza del progetto: essendo una progettazione svolta nel 2003 senza 

avere degli aggiornamenti a seguito delle tecnologie, delle tecniche  e delle 

modalità di realizzazione nonché  della modificazione del tessuto sociale, della 

mobilità e dell’economia, anche a seguito degli effetti  della pandemia negli ultimi

due anni.

b) L’impatto ambientale: considerando che la realizzazione comporta una 

devastazione della Valle dell’Esino e di Serra San Quirico, in gran parte inserita nel

Parco Naturale Regionale Gola della Rossa e di Frasassi protetto da numerosi 

vincoli paesaggistici ed ambientali,  senza considerare modalità di  

smantellamento e demolizione dell’opera alla fine della vita tecnico/economica 

dell’investimento.

Tale enorme criticità è stata già segnalata dal Ministero della Cultura, 

Soprintendenza Speciale per il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza che, nel 

corso della Procedura di VIA/PNRR, ha richiesto al proponente Rfi e Italferr in 

data 27.02.2022, integrazioni, prima di un parere conclusivo, ai sensi dell’art. 24 

del D.Lgs 152/2006 ed una revisione generale del progetto per il pregiudizio 

arrecato ad ambiente, territorio e popolazione. (Allegato)

c) Inadeguato e trascurabile beneficio della riduzione del tempo: tra Roma e 

Ancona, attualmente di 3 ore e 30 minuti nella migliore delle ipotesi, prevista di 

15 minuti, pari al 7,14 %. Inoltre, tale riduzione sarà realizzata solo nell’anno 

2040 quando l’intero “Global Project”, compresi i Lotti 1 e 3 e le altre tratte della 

Orte Falconara saranno completati, con il rischio che la realizzazione del lotto 2 

Genga Serra San Quirico rimanga isolata e quindi il progetto privo di benefici.

d) Assenza di un’Analisi dei Rischi: prassi indispensabile per tutti gli investimenti 

pubblici e privati specialmente in un’opera di queste dimensioni e di grandi 

interferenze di tipo ambientale, geologico, idrogeologico, archeologico, 

urbanistico e paesaggistico. 

Secondo il Reg. 1313/2013 UE il progetto dev’essere sottoposto, 

obbligatoriamente, ad una valutazione dei rischi

La Risk Evaluation and Assessment, non presente in alcun elaborato del dossier 

di progetto, diventa di importanza vitale. La valutazione deterministica degli 

scostamenti di tempi e di costi  è possibile solo con metodi quantitativi 

consolidati ed è essenziale nella valutazione dell’impatto dei vari rischi e della 

loro mitigazione, per il beneficio del territorio e della popolazione coinvolta.

e) Programmazione a rischio: Attualmente è previsto nel programma come prima 

fase la  realizzazione del Lotto 2, mentre i Lotti 1 e 3, sono previsti iniziare di 

seguito ed essere completati nel 2035. Dalla fine del completamento del Lotto 2, 
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dicembre 2026, al fine dei Lotti 1 e 3, fine 2035, trascorre circa un decennio, 

periodo alquanto lungo durante il quale molti fattori di rischio, come 

l’incremento dei costi del progetto, la mancanza di fondi per il completamento, 

eventi di carattere pandemico, conflitti di guerra, nonché’ di carattere tellurico o 

geologico, tralasciando quelli di tipo politico, demografico o microeconomico, 

farebbero diventare il Lotto 2 un’opera incompiuta a spese dell’integrità 

dell’ambiente e della presenza antropica. Nel caso in cui si verificasse uno dei 

molteplici eventi di rischio di questo tipo, il Lotto 2 rischia di diventare un’opera 

incompiuta a spese dell’integrità dell’ambiente e della presenza antropica.

f) Osservazioni sulle previsioni di traffico: Attualmente i treni che passano nel 

tratto Genga – Serra San Quirico sono meno di 30 al giorno. In pagina 29 della 

Relazione Generale si riporta come Modello di Esercizio del Progetto un 

passaggio di 96 treni di cui 40 a Lunga Percorrenza, 48 Regionali e 8 Merci. In un 

contesto demografico, industriale ed economico attuale di totale depressione e 

mancanza di prospettive e di rilancio dell’economia, un incremento del 320% del 

traffico, sembra essere totalmente sconsigliato e imprudente.

g) Aggiornamento della stima: Attualmente la base della stima è parametrica ed è 

basata su costi del 2021. La definizione degli imprevisti inoltre è fatta in modo 

lineare e senza una distribuzione delle probabilità dei potenziali scostamenti e 

delle incertezze dei costi di progetto.

Da come si evince dai punti esposti prima il progetto è obsoleto e non aderente alla 

realtà nazionale e internazionale attuale. In particolare il declino demografico, la 

variazione delle tendenze dopo la pandemia e il repentino cambiamento dello scenario 

dei prezzi a livello internazionale con la guerra in Ucraina, impongono un cambio nella 

strategia di implementazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza in modo da 

non dissipare risorse economiche ed evitare l’esposizione del popolo italiano ad un 

ulteriore debito pubblico generante infrastrutture inutili e dannose per la colletvità.  

Con l’occasione, riferiamo che da un esercizio di aggiornamento dei costi il risultato ad 

oggi della stima deterministica di 485.951.501 di euro, sarebbe di 711.929.204 euro, 

superiori di ben 283.809.204 euro che superano la somma a disposizione per il Lotto 2 

da parte del PNRR.  Se si considera il grado di ingegnerizzazione del progetto, 

l’accuratezza della stima, secondo gli standard internazionali, sarebbe del +/- 25% e 

quindi potrebbe andare da una stima ottimistica di 533,946,903 euro ad una stima 

pessimistica  di 889,911,505 euro, in ambo i casi superiore alla somma disponibile dal 

PNRR.
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Nel caso in cui il Governo non ritenga percorribile la strada di una deroga in termini di 

tempi e di costi per l’intero o parte del PNRR, si potrebbe optare per una 

riprogrammazione dell’intervento.

La tabella seguente riporta i preventivi per le singole tratte del “Global Project” e 

l’aumento prezzi atteso in funzione dei recenti avvenimenti nel mondo, basati sui dati 

ISTAT a Marzo 2022 Prezzi alla Produzione dell’Industria e delle Costruzioni.  

Recentemente il governo ha previsto un adeguamento dei prezzi al 2022 per il PNRR e le 

altre opere pubbliche del 20% . Tuttavia, questa percentuale è un tetto che il governo ha 

posto per intervenire in caso di superamento, fatto che non riguarda la realtà, le 

tendenze dei prezzi dei materiali, la speculazione dei mercati internazionali e la 

consuetudine degli appaltatori italiani nella conduzione delle opere pubbliche. 

E’ evidente,  con questa variazione prevista, tra l’altro riguardante solo la situazione ai 

nostri giorni, mentre gli analisti annunciano incrementi fino al 2025 compreso, che il 

Lotto 2 non è più compatibile con l’ipotesi di copertura e i 510 milioni di euro disponibili. 

Tale disponibilità invece coprirebbe il lotto 3 e il tratto PM228-Albacina che sommano a 

463,540,672 euro con una ipotesi di scostamento che va da una valore ottimistico di  

347,655,504 euro ad un valore pessimistico di  579,425,840  euro .  

PM228 – Castelplanio

 Preventivo originale Aumento Prezzi (*) Preventivo Aggiornato

Lotto 1              320,881,575 46.50%              470,091,507 

Lotto 2              387,198,632 46.50%              567,245,996 

Lotto 3              217,650,146 46.50%              318,857,464 

PM228 - Albacina                98,759,869 46.50%              144,683,208 

    

Totale costo di investimento          1,024,490,222 46.50%    1,500,878,175.23 

(*) ISTAT:Marzo 2022 PREZZI ALLA PRODUZIONE DELL’INDUSTRIA E DELLE COSTRUZIONI

Nel caso della attuazione del Lotto 2 e PM228- Albacina si potrebbe avere il tempo a 

rivedere il progetto del Lotto 2 e aggiornarlo in termini di compatibilità’ ambientale e di 

valutazione dei costi.

Nel caso in cui, invece, si ravvede la possibilità, considerando il nuovo assetto mondiale, 

di ristrutturare il PNRR ottenendo con certezza una variazione nella quantità di risorse e 

dei tempi di attuazione, si potrebbe avere il tempo necessario per rivedere il progetto in 

termini di rispetto ambientale e di compatibilità cittadina. 
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Il 7 aprile u.s. è stato designato il Coordinatore del Dibatto pubblico che ha iniziato il 

procedimento il 27  dello stesso mese con grande trasparenza ed efficacia. Dalle riunioni 

abbiamo avuto modo di verificare le posizioni di RFI, dibattere ed avanzare proposte 

alternative, confrontarci con le autorità e operatori economici locali, riscontrando grande

difficoltà ad accogliere da parte di RFI le nostre proposte con la giustificazione che da 

una parte è stato fatto il massimo per ottimizzare l’impatto ambientale e dall’altra parte  

che il tempo non è sufficiente per rivisitare tecnicamente il progetto. 

Inoltre, nella procedura del Dibattito Pubblico sembra che il Coordinatore sia stato 

ingaggiato da RFI, mentre dovrebbe essere dipeso dalla Commissione Nazionale del 

Dibattito Pubblico, fatto che contrasta con la caratteristica intrinseca dell’istituto, 

l’indipendenza e trasparenza, la garanzia della colletvità e il rispetto del principio del 

controllo interno, risultante concludendo un conflitto di interesse. La RFI risulta 

Presidente della Conferenza dei Servizi,  Ente Proponente, Stazione Appaltante, Società 

di Ingegneria e non risulta in nessuno stadio dello svolgimento del progetto un ente 

terzo, indipendente che controlli le fasi di lavoro, le stime dei costi, la valutazione dei 

tempi, l’avanzamento realizzato, il costo del lavoro eseguito, i rischi connessi e la 

proiezione a finire di tutte le variabili fondamentali del progetto. In questo modo 

controllore e controllato sostanzialmente coincidono e la ricchezza della cittadinanza si 

spende senza il controllo oggettivo e la previsione di eventuali eccessi di spese 

catastrofici o ritardi biblici di tempi, insito nelle opere pubbliche italiane.

CONCUSIONE

Riteniamo pertanto che sia indispensabile per il bene della collettività’ e del efficace ed 

efficiente impiego delle risorse che costituiscono un ulteriore debito dello stato, promuovere

le seguenti azioni:

A. Destinare le attuali risorse disponibili alla realizzazione del tratto  PM228-

Albacina e Lotto3.

B. Svolgere l’analisi dei rischi per tutte le fasi di ingegnerizzazione dei Lotti per la 

determinazione quantitativa dei possibili scostamenti di tempi e di costi.

C. Assicurare che i tempi e i costi di realizzazione siano certi con l’applicazione di

metodi di controllo delle variabili del progetto applicati da un organismo 

indipendente.

D. Rivisitare il progetto del Lotto2 variando il tracciato per evitare la 

devastazione del paesaggio e della natura circostante e della vita degli 

abitanti, considerando soprattutto il sacrificio di costoro ai quali sarà demolita

la casa, esigenza fondamentale dell’uomo, esistente da secoli su questi 

territori.

E. Garantire un impatto minimo durante i lavori per evitare che la popolazione 

diventi ostaggio e prigioniera durante la fase della costruzione, senza 
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dimenticare quello a cui gli abitanti sono affezionati, oltre alla natura anche 

gli animali domestici e selvatici , la vegetazione e il paesaggio .

F. Tutelare la dignità delle persone, che con l’attuazione del suindicato progetto, 

sarebbe irrimediabilmente pregiudicata, in conseguenza di espropri, 

demolizioni di abitazioni e modifica permanente del paesaggio, ambiente e 

delle condizioni di vita.

Grazie dell’attenzione e cordiali saluti,

per il Comitato Gola della Rossa

Il Presidente 

Ing. Euthimios Kotroniàs 

ALLEGATI : Richiesta integrazioni divulgata dal Ministero della Cultura, Soprintendenza Speciale per il 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza nel corso della Procedura di VIA/PNRR, del 27.02.2022
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